
ria della divisione bio-
logica dell’umanità in 
razze superiori e in-
feriori, è un fenomeno 
relativamente recen-
te. In senso più ampio 
invece si tratta di una 
generale antica ten-
denza a discriminare i 
“diversi” (nazioni, cul-
ture, classi sociali in-
feriori ) e la principa-
le funzione del razzi-
smo, in tutte le sue 
varianti, fu sempre di 
giustificare qualche 
forma di discrimina-
zione o oppressione. 

Nel 1950 il documento  
Dichiarazione sulla 
razza” dell’UNESCO è 
stato il primo docu-
mento ad aver negato 
ufficialmente la cor-
relazione tra la diffe-
renza fenotipica nelle 
razze umane e la dif-
ferenza nelle caratte-
ristiche psicologiche, 
intellettive e compor-
tamentali. 

Il razzismo in passa-
to. 

In passato sono avve-
nuti molti eventi dolo-
rosi agli uomini, per 
esempio: lo sterminio 
degli Ebrei, la prigio-
nia dei Russi in Sibe-

ria, il razzismo ver-
so le persone di co-
lore… 

A proposito di raz-
zismo abbiamo par-
lato a scuola di Ro-
sa Parks, abbiamo 
anche letto un inte-
ressante articolo 
dal titolo” il no che 
ha fatto la storia”.  

Rosa Louise Parks è 
stata un’attivista 
statunitense. Fu 
figura  simbolo del 
movimento per i di-
ritti civili, divenuta 
famosa per aver 
rifiutato nel 1955 
di cedere il posto 
su un autobus a un 
bianco, dando così 
origine al boicot-
taggio dei bus a 
Montgomery. 
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Cos’è il razzismo?  

Il termine razzismo 
nella sua definizione 
più semplice si riferi-
sce a un’idea, spesso 
preconcetta e co-
munque scientifica-
mente errata, come 
dimostrato dalla ge-
netica delle popola-
zioni e da molti altri 
approcci metodologi-
ci, che la specie uma-
na (la cui variabilità 
fenotipica, l’insieme 
di tutte le caratteri-
stiche osservabili di 
un vivente, è per lo 
più soggetta alla con-
tinuità di una varia-
zione clinale) possa 
essere suddivisibile 
in razze biologica-
mente distinte, ca-
ratterizzate da di-
verse capacità intel-
lettive, valoriali eti-
che e/o morali, con la 
conseguente convin-
zione che sia possibi-
le determinare una 
gerarchia secondo 
cui un particolare, 
ipotetico, raggruppa-
mento razzialmente 
definito possa essere 
definito superiore o 
inferiore a un altro. 
In “senso stretto” il 
razzismo, come teo-



Il 21 marzo è la giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della discriminazione raz-
ziale, che viene celebrata 
ogni anno dal 1966 quando fu 
istituita per ricordare il 
massacro di Sharpeville, per-
petrato nel  Sud Africa 
dell’Apartheid nel 1960 dalla 
polizia che aprì il fuoco con-
tro un gruppo di dimostranti 
di colore uccidendone ses-
santanove e ferendone 180. 
Molti passi sono stati com-
piuti da allora: l’apartheid in 
Sud Africa è stato smantel-
lato, in molti paesi le leggi e 
le pratiche razziali sono sta-
te abolite e la Convenzione 
internazionale sull’eliminazio-
ne della discriminazione raz-
ziale ha contribuito a co-
struire un contesto interna-
zionale per combattere il 
razzismo, nonostante ciò la 
violenza del razzismo oggi 
non è ancora stata vinta; as-
sume le forme dell’indiffe-
renza dei pregiudizi, dell’an-
tisemitismo e di tante forme 
di odio, anche on line. È un 
male comune di cui purtroppo 
ancora oggi molti sono vitti-
me in tutto il mondo.  

“please, I can’t breathe, I’m 
about to die!” (“per favore 
non riesco  a respirare. Sto 
per morire.”) queste sono 
state le ultime parole pro-
nunciate da George Floyd, 
ucciso lo scorso 25 maggio da 
Derek Chauvin, un ufficiale di 
polizia dio Minneapolis. Chau-
vin è rimasto inginocchiato 
sul suo collo per oltre otto 
minuti e si è rifiutato di muo-
versi.  

George Floyd aveva 46 anni 
ed era disarmato. Dopo l’uc-
cisione di Gorge Floyd sono 
centinaia di migliaia le perso-
ne scese in strada in varie 
città del mondo per parteci-
pare alle manifestazioni con-
tro il razzismo ispirate dal 
movimento “Black Lives Mat-
ter”.  

Le nostre riflessioni. 

“ Io penso che il razzismo sia 
una cosa molto brutta, per-
ché tutti gli uomini sono 
creature di Dio, quindi non si 
deve far loro del male, per-
ché non c’è differenza di 
razza, quindi non ci sono i su-
periori e gli inferiori”.  

                   Simona 

“Io penso che tutti devono 
avere gli stessi diritti degli 

altri, perché per Dio siamo 
tutti uguali e non ci sono dif-
ferenze”.  

                   Sofia 

“Il razzismo è un male. È 
sbagliato discriminare una 
persona per il colore della 
pelle perché quello che conta 
non è la parte esterna ma ciò 
che ha dentro. Tutti insieme 
dobbiamo combattere contro 
il razzismo aiutando e difen-
dendo chi viene discriminato 
ingiustamente. Dobbiamo im-
parare ad amare le persone 
per i loro valori e per le idee 
soprattutto dobbiamo prima 
conoscerle. Come si dice “non 
bisogna mai giudicare un li-
bro dalla copertina”. 

                   Noemi 
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 La giornata internazionale 
dei diritti della donna ricorre 
l’8 marzo di ogni anno per ri-
cordare sia le conquiste so-
ciali, economiche e politiche 
sia le discriminazioni e le vio-
lenze di cui le donne sono 
state  e sono ancora oggetto 
in molte parti del mondo. Vie-
ne associata alla Giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le 
donne istituita il 17 dicembre 
1999 e che cado ogni anno il 
25 novembre. 

Questa celebrazione si tiene 
negli Stati Uniti d’America a 
partire dal 1909 e in Italia 
dal 1922. Specialmente in 
passato e ancora oggi nell’ac-
cezione comune viene chia-
mata Festa della donna anche 
se la motivazione non è la fe-
sta ma la riflessione.   

Sono molti gli avvenimenti 
che, dall’inizio del Novecento 
hanno portato alla lotta per 
la rivendicazione dei diritti 
delle donne.  

Il primo evento importante 
fu il VII Congresso della II 
Internazionale socialista 
svoltosi a Stoccarda nel 
1097. Durante questo con-
gresso si discusse della que-
stione femminile e del voto 
delle donne.  

I partiti socialisti si impe-
gnarono a lottare per riusci-
re a introdurre il suffragio 
universale. Pochi giorni dopo 
il 26 e 27 agosto 1907, si 
svolse invece la Conferenza 
internazionale delle donne 
socialiste , durante la quale 
fu istituito l’Ufficio di infor-
mazione delle donne sociali-
ste.  

Solo negli anni Settanta na-
sce un vero e proprio movi-

mento femminista. L’8 mar-
zo 1972 in Piazza Campo de 
Fiori a Roma si è svolta la 
manifestazione della festa 
della donna.  

La festa della donna ha ori-
gine nei movimenti femminili 
politici di rivendicazione dei 
diritti delle donne di inizio 
Novecento. Per alcuni anni la 
giornata delle donne è stata 
celebrata in giorni diversi 
nei vari paesi del mondo, 
mentre l’8 marzo divenne la 
data più diffusa in seguito 
alla Seconda conferenza in-
ternazionale delle donne co-
muniste nel 1921 e alla deci-
sione, presa in quella sede, 
di istituire la Giornata in-
ternazionale dell’operaia. 

 

Oggi la festa della donna ha 
un po’ perso il suo valore ini-
ziale. Mentre ci sono orga-
nizzazioni femminili che 
continuano a cercare di sen-
sibilizzare l’opinione pubbli-
ca sui problemi di varia na-

tura che riguardano il genere 
femminile, come la violenza 
contro le donne e il divario 
salariale rispetto agli uomini.  
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Emissioni di gas e pen-
nacchio vulcanico: i vul-
cani rilasciano nell’at-
mosfera gas diversi, tra 
cui principalmente H2O, 
CO2 e SO2.  Questi 
possono causare piogge 
acide e inquinamento 
dei bacini d’acqua. Inol-
tre la colonna eruttiva  
(pennacchio o plume) di 
cenere vulcanica calda e 
gas può essere pericolo-
sa per il traffico aereo, 
in quanto non si conosce 
esattamente la concen-
trazione di ceneri tolle-
rabile da un aereoplano. 
(una nube eruttiva può 
impiegare solo 5 minuti 
a raggiungere l’altezza 
di volo di un aeroplano).  

In casi estremi di nubi 
vulcaniche estese per 
periodi di tempo prolun-
gati, perfino il clima può 
risultare compromesso. 
Se la nube vulcanica im-
pedisce ai raggi solari di 
raggiungere la superfi-
cie terrestre la tempe-
ratura può subire fles-
sioni.  

Chi fuma di più? I vul-
cani o l’uomo. 

I vulcani sono uno dei 
fattori principali di 
grandi cambiamenti cli-
matici del passato. Due 
sono i motivi principali 
con cui questo avviene, 

l’emissione di ceneri, 
particolato e anidride 
solforosa (SO2) e le 
emissioni di biossido di 
carbonio (CO2). Gli ef-
fetti sono opposti, i pri-
mi sono fattori che cau-
sano raffreddamento, il 
secondo, l’emissione di 
anidride carbonica, come 
noto invece è un fattore 
di riscaldamento. C’è pe-
rò una differenza so-
stanziale nei tempi di 
azione, gli aerosol, la ce-
nere e l’anidride solforo-
sa hanno l’effetto a bre-
ve termine, la CO2 ha un 
effetto a lungo termine.  

Oggi però sono le attivi-
tà antropiche il principa-
le fattore che influenza 
il clima. Entriamo un po’ 
più nel dettaglio di un 
tema complesso e affa-
scinante su cui lavorano 
sodo gruppi di ricercato-
ri di tutto il mondo. La 
cenere e gli aerosol: raf-
freddano ma con effetto 
per pochi anni. Grandi 
esplosioni vulcaniche 
possono emettere in at-
mosfera milioni di ton-
nellate di particolato e 
ceneri, con colonne di 
fumo che arrivano fino 
alla stratosfera. L’ultima 
grande eruzione che ha 
influenzato il clima è 
stata quella del vulcano 
Pinatubo. Proprio in que-

sti gironi e 27 anni fa, 
nel 1991, si verificò una 
grande eruzione con una 
enorme e altissima colon-
na di aerosol e cenere, 
accompagnata secondo 
alcune stime da ben 20 
milioni di tonnellate di 
anidride solforosa. L’ef-
fetto schermante nei 
confronti dei raggi del 
sole causò un modesto un 
modesto raffreddamen-
to, circa 0.3°C, non certo 
un’era glaciale insomma 
ma sufficiente a rallen-
tare per 2-3 anni il ri-
scaldamento globale, che 
già mostrava i primi segni 
della sua presenza. Ef-
fetti simili, 2-3 anni di 
modesto raffreddamen-
to, ebbero altre eruzioni 
relativamente recenti, 
come El Chichòn 
(Messico, 1982) e Agung 
(Indonesia, 1963). Ancor 
di più gigantesca fu, nel 
1816, l’eruzione del vulca-
no Tambora, sempre in 
Indonesia, a cui seguì 
“l’anno senza estate”. Le 
principali eruzioni degli 
ultimi anni, inclusa quella 
del vulcano Eyjafjoll in 
Islanda nel 2010, che in-
fluenzò il  traffico aereo 
in tutta Europa, non sono 
nemmeno paragonabili a 
quelle di cui sopra, ed in-
fatti l’effetto sul riscal-
damento globale è stato 
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nullo.  

E l’anidride carbonica? L’uo-
mo fuma più di un vulcano! 

L’effetto della CO2, a diffe-
renza dei solfati e ceneri, è a 
lungo termine. Ecco alcuni 
dati, da cui appare chiaro 
che l’uomo fuma più dei vul-
cani. L’eruzione del Vulcano 
Pinatubo aggiunse in atmo-
sfera circa 42 milioni di ton-
nellate di CO2, allora , 1991, 
l’uomo emetteva cica 25 mi-
liardi di tonnellate di C02, 
oggi salite a oltre 40 miliardi 
all’anno. 

Tutti i vulcani del mondo 
emettono circa 300 milioni di 
tonnellate di C02, meno di un 
centesimo delle emissioni an-
tropiche. Riguardo l’Italia, 
l’Etna secondo alcuni studi 
aggiunge ogni anno 1  milione 
di tonnellate di anidride car-
bonica. Ricerche più recenti 
parlano di quantitativi mag-
giori, ma comunque maggiori 
delle emissioni della sola Si-
cilia e decisamente distanti 
dagli oltre 400 milioni di ton-
nellate delle emissioni in Ita-
lia del principale gas serra. 
“Abbiamo trasformato le no-
stre fabbriche e le nostre 
città in tanti piccoli vulcani”, 
afferma in un suo libro l’am-
bientalista Bill McKibben, ed 
infatti una sola centrale a 
carbone, o una grande città 
hanno emissioni serra mag-
giori di un grande vulcano.  

Viceversa, i cambiamenti cli-
matici influenzano i vulcani’ 
sembra di si, secondo una re-
centissima pubblicazione di 
alcuni ricercatori della Uni-
versity of Clermont Auver-
gne la fusione dei ghiacciai 
attraverso l’incremento del 
rischio di grandi frane po-

trebbe destabilizzare le ca-
mere magmatiche di alcuni 
vulcani. 

E un supervulcano? 

Una gigantesca eruzione cata-
strofica di un supervulcano 
potrebbe cambiare molto le 
cose nel clima, cosi come una 
guerra atomica con il conse-
guente “inverno nucleare”, ma 
non è certo auspicabile e non 
sarebbe certo un buon antido-
to al global warming. Molto 
meglio, agire, e in fretta, per 
la  decarbonizzazione dell’eco-
nomia, come tracciato dall’Ac-
cordo di Parigi sul clima. 

  

 

25 FEBBRAIO 2021 

 

Ha trascorso una notte 
“tranquilla” l’Etna dopo la nuo-
va fase parossistica del vulca-
no, la sesta in otto giorni, con 
una fontana di lava oltre 500 
metri che emergeva dal crate-
re di Sud– Est con una colonna 
eruttiva di cenere lavica e la-
pilli che si espandeva in verti-
cale per diversi chilometri. 
Secondo le ultime osservazio-
ni dell’Istituto nazionale di 
geofisica e vulcanologia-
Osservatorio etneo di Cata-
nia, nelle zone sommitali sono 
ancora presenti colate laviche 
nel settore di Sud– Ovest e 
nell’area orientale. L’ampiezza 
media del tremore vulcanico è 
su livelli medi. La sergente del 
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tremore è localizzata 
nell’area del cratere di 
Sud– Est ad una profon-
dità di circa 2.900 metri 
sul livello del  mare.  

Il vento porta la cenere 
fino  a Palermo. 

Ieri mattina Palermo si 
era svegliata con una 
leggera coltre nera di 
cenere prodotta dalle 
eruzioni dell’Etna di que-
sti gironi, che si è depo-
sitata su tetti, terrazzi 
e strade della città: de-
cine le segnalazioni di un 
velo nero che ha coperto 
auto in sosta, panni stesi 
e piante. Secondo i me-
teorologi si tratta delle 
ceneri dell’Etna, soprat-
tutto quelle prodotte 
nell’eruzione di due gior-
ni fa, considerata una 
delle più potenti degli 
ultimi decenni, che ha 
provocato fontane di la-
va arrivate sopra i 4mila 
metridi altitudine, e dal-
la cenere, che è salita 
ancora più in alto incon-
trando le correnti sud-
orientali presenti in quo-
ta, che fino a oggi viag-
giavano in direzione Est-
Ovest. Un fenomeno im-
mortalato dai satelliti 
della Nasa in cui si vede 
il precorso delle nubi di 
cenere dal vulcano fino a 
Palermo e alle coste tir-
reniche della provincia 
di Trapani.  



Cassatelle di ricotta  

Ingredienti: 

Per l’impasto:  

-500gr     Farina di tipo 00  

-100gr                Zucchero    
-Mezzo bicchiere Olio oliva 

-Mezzo bicchiere  Marsala  

-1 scorza gratt.      Limone 

-2 cucchiai   Succo di limone 

-Q.b.                       Acqua 

 

Per il ripieno: 

-500 gr                 Ricotta 

-200gr                Zucchero 
-Q.b.    Gocce di cioccolato 

-Un pizzico           Cannella 

 

Procedimento: 

In una ciotola mettete la 
farina setacciata, lo zuc-
chero e la scorza di limone 
grattugiata. Mescolate e 
mettete al centro l’olio di 
oliva, il succo di limone e il 
vino Marsala.  

Cominciate a lavorare con 
le mani e poi aggiungete, se 
necessario, pochissima ac-
qua, fino ad ottenere un 
composto ben liscio e sodo,  
quindi avvolgetelo nella 
pellicola trasparente e la-
sciatelo riposare per 30 
minuti circa.  

Adesso preparate la crema 
di ricotta ben asciutta con 
lo zucchero, un po’ di can-
nella e qualche goccia di 
cioccolato.  

Riprendete l’impasto, lavo-
ratelo ancora un po’ e divi-

detelo in piccole parti. Ini-
ziate a stendere l’impasto 
con un mattarello o se vo-
lete usare una macchina 
per la pasta fresca.  

Le sfoglie sottili di pasta 
verrano divise in quadrato-
ni su cui verrà messa a 
mucchietti la ricotta, quin-
di coprite con un lembo del 
quadrato la ricotta duran-
te la cottura. Utilizzate 
una rotella dentellata per 
rifinire il bordo.  

Passiamo quindi alla frittu-
ra delle cassatelle in ab-
bondante olio caldo. Do-
vranno risultare ben dora-
te.  

Scolatele bene e ponetele 
su della carta assorbente 
quindi spolveratele con 
dello zucchero a velo. Per 
gustarle al meglio, servite 
tiepide. 

Buon Appetito! 
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Considerato un piatto popolare 
e povero perché nato nelle fa-
miglie di pescatori che lo pre-
paravano col pesce e altri sem-
plici ingredienti, oggi è uno dei 
piatti più apprezzati e ricerca-
ti in Sicilia, nella zona ovest in 
particolare.  

Ingredienti per 6 persone: 

-250 gr                cous cous 

-500 gr                   calamari 

-500 gr                      cozze 

-1                              carota  

-1                 costa di sedano 

-40 gr    mandorla in polvere 

 -q.b.                   vino bianco 

-q.b.                              Aglio 

-q.b.                               Olio 

-q.b.                               Sale 

-q.b.                   Peperoncino 

- 1          chilo pesci da zuppa 

-500 gr                   gamberi 

-500 gr                    vongole 

-2                              cipolle 

-100 gr concentrato di pomo-
doro  

-2        bustine di zafferano 

- q.b.                  prezzemolo 

-q.b.                            alloro 

-q.b.                             pepe 

-q.b.                         Paprika 

 

Come preparare il cous cous 
di pesce alla trapanese 

1) Pulisci il pesce, molluschi e 
gamberi. Acquista i pesci da 
zuppa (scorfani, gallinella, ecc) 
e falli pulire e sfilettare dal 
tuo pescivendolo di fiducia te-
nendo da parte le teste e li-
sche. Metti a bagno 
le vongole in una ciotola con 
acqua fredda, unisci una man-
ciata di sale grosso e fai ripo-

sare per 2-3 ore, cambian-
do l'acqua almeno 2-3 vol-
te. Pulisci le cozze, lavale 
ripetutamente sotto l’acqua 
corrente, raschia le valve e 
togli il bisso (il gruppo di 
filamenti che fuoriesce). 
Lava e pulisci i gamberi, to-
gliendo il filamento nero sul 
dorso e tenendo da parte i 
gusci e le teste. Elimina le 
pinne dei calamari, stacca i 
tentacoli dal corpo e togli 
gli occhi e il becco. Svuota 
l'interno delle sacche, eli-
mina la pellicina scura, lava-
le e tagliale ad anelli di 1 
cm di spessore. Riduci i 
tentacoli a pezzi. 

2) Cuoci le cozze e le von-
gole. Sgocciola le vongole e 
mettile in una casseruola, 
unisci 2 spicchi d'a-
glio spellati, 2-3 gambi 
di prezzemolo e 1 dl di vino, 
copri e cuoci per circa 5 
minuti. Sgocciolale e fai 
aprire le cozze con lo stes-
so procedimento. Tieni da 
parte i liquidi di cottura 
filtrati. Sguscia metà dei 
molluschi. 

3) Prepara il brodo di pe-
sce.  Trasferisci i gusci e le 
teste dei gamberi in una 
pentola con le teste e le 
lische dei pesci. Aggiungi 1 
l d'acqua, 1 dl di vino, 1 co-
sta di sedano, la carota e 
1 cipolla puliti, 1 pizzico 
di sale e di peperoncino e 1 
foglia di alloro. Porta a 
ebollizione e cuoci per 40 
minuti. Filtra 
il fumetto ottenuto, unisci i 
liquidi dei molluschi tenuti 
da parte e aggiungi 
il concentrato di pomodoro, 
1 pizzico di paprika e 
lo zafferano. Tieni il bro-
do di pesce al caldo. 

4) Cuoci la zuppa di pesce. 
Fai appassire in una casse-
ruola la cipolla rimasta e 1 
spicchio d'aglio tritati con 
4-5 cucchiai di olio evo. 
Rosola i calamari e irrora 
con 1 dl di fumetto prepa-
rato caldo. Cuoci per 40 
minuti unendo mestolini di 
brodo di pesce, se neces-
sario. Aggiungi i filetti di 
pesce tagliati a pezzi, 
le mandorle, sale 
e pepe e cuoci per 7-8 mi-
nuti. Aggiungi i gamberi e 
prosegui la cottura ancora 
per 1-2 minuti. Togli dal 
fuoco la zuppa di pesce e 
tienila al caldo. 

5) Completa. Cuoci il cous 
cous secondo le istruzioni 
della confezione, utilizzan-
do il fumetto di pesce al 
posto dell'acqua. Lascialo 
gonfiare, poi sgranalo in un 
grande piatto. Riporta a 
bollore la zuppa, unisci 
cozze e vongole, mescola e 
fai insaporire per 1-2 mi-
nuti, poi spolverizza con 
prezzemolo tritato; unisci 
al cous cous la zuppa di pe-
sce. Servi il tuo cous cous 
di pesce alla trapane-
se accompagnandolo, a 
parte, con il brodo di pe-
sce rimasto. 
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Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe, 
i capelli diventano bianchi, 
i giorni si trasformano in anni. 

Però ciò che è importante non cambia; 
la tua forza e la tua convinzione non hanno età. 
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno. 

Dietro ogni linea di arrivo c’è una linea di par-
tenza. 
Dietro ogni successo c’è un’altra delusione. 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. 
Se ti manca ciò che facevi, torna a farlo. 
Non vivere di foto ingiallite… 
insisti anche se tutti si aspettano che abbando-
ni. 

Non lasciare che si arrugginisca il ferro che c’è 
in te. 
Fai in modo che invece che compassione, ti por-
tino rispetto. 

Quando a causa degli anni non potrai correre, 
cammina veloce. 
Quando non potrai camminare veloce, cammina. 
Quando non potrai camminare, usa il bastone. 
Però non trattenerti mai! 

Maria Teresa di Calcutta 
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Angolo delle Poesie 
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   Soluzione                       

  Unisci i puntini 

                             Giornalino Scolastico 



 
 

L’angolo del Cruciverba 

           Giornalino Scolastico Pagina 14 

 



 
 
Viale Regione Siciliana n° 4550  
90145 Palermo 
 
Come contattarci: 

Telefono 

091/ 204119 

Fax 

091/ 229608 

Posta elettronica 

Informazioni generali:  

info@scuolasanfrancescodassisi.it 

istfra@libero.it 

 

Sito Internet: 

http://www.scuolasanfrancescodassisi.it/ 

 

 

 

 
Istituto San Francesco d’Assisi  

 

 

 

L'Istituto San Francesco d'Assisi è una scuola primaria e 
dell'infanzia, fondata a Palermo negli anni 50. L'istruzio-
ne della scuola offre a genitori ed alunni un'azione edu-
cativa che valorizza le potenzialità di ciascuno seguendo 
itinerari didattici d'avanguardia , capaci di preparare gli 
alunni ad affrontare una realtà sociale in continua evolu-
zione. La scuola nasce così con la precisa volontà di rea-
lizzare un progetto educativo che tende a coniugare il 
binomio difficile di promuovere l'Uomo e il Cristiano , in 
modo da realizzare evangelizzazione e promozione 
dell'uomo , secondo la scelta pedagogica voluta da Ma-
dre Florenzia Profilio e della Congregazione da Lei fon-
data , le Suore Francescane dell'Immacolata Concezione 
di Lipari. 

Tre sono state le sedi della scuola nella città di Palermo : 

negli anni '50 in Via G.Cusmano , nel centro della città 

antica, negli anni 60 in Via V.zo Di Marco , ed infine nel 

1966 in Viale Regione Siciliana , nella zona nord della 

città , in un edificio di proprietà dell'Istituto dove a 

tutt'oggi si svolge l'attività didattica con immutata atten-

zione e sensibilità verso ogni aspetto della realtà socia-

le , culturale ed economica. 
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